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SENATO DELLA . REPUBBLICA 

PROPOSTA DI LEGGE 
apprm'a?a· dalla, Camera dei dep?ttati nella seà?tta del 25 marzo 19(53 (V. Stampato N. 275C)) 

d'iniziativa dei Deputati GATTO, GIAVI, I.IZIER, MARCHESI, MATTEOTTI' Matteo, 
OtlVIERO, PONTI c SANNICOI.ò 

TRASMESSA DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRRSIDENZA 

IL 3 APRILE 1953 

Provvedimenti per la salvaguardia del c.arattere lagunare e monumentale di ·venezia 
attraverso opere di risanamento civico e di interesse turistico. 

PROPOSTA DI LEGGE 

.Art. l. 

Le opere per la salvaguardia del carattere 
lagunare e monumentale di V enenzia, e per il 
risanamento igienico del suo-abitato, a norma · 
della presente legge sono eseguite: 

a) a spese dello Sta t o; 
b) a spese del ComuJ1e, col concorso dello 

Stato; · 
c) a spese dei priva ti, col concorso dello 

Stato. 

.Art. 2. 

Nel comune di Venezia, per quanto attiene 
al centro, alla fascia litoranea da San Nicolò a 
Pellestrina inclusa, · alla Giudecca, Murano, 

'riPOGRAFIA DEL SENATO (1200) . 

B urano, To:rcello ·ed alle altre isole della la
guna con edifici monumentali, sono eseguite 

. a cura e spese /dello Stato: 

a) la escavazione e sistemazione, previo . 
prosciugamento, di tu,tti i canali e rii i cui 
fondali siano insufficienti alla libera espan
sione della marea, nonchè l'eventuale inter
ramento che si rendesse necessario per ragioni 
igieniche;· 

b) le opere di presidio e consolidamento 
delle costruzioni, che · si rendessero necessarie 
in conseguenza degli · scavi sopradetti, ·o ve 
questi risultassero o :fossero spinti oltre il 
fondale originario; 

c) le opere di sistemazione di ponti, di 
canali e delle fondamenta, che risultassero 
nècessarie in conseguenza dei lavori suddetti; 
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d) le opere di sistemazione dello sbocco 
dei collettori di fognatura esistenti in corri
spondenza ai canali e rii escavati come sopra; 

e) le riparazioni e sistemazioni delle fon
dazio;ni di edifici dello ·stato e del Comune, 
isGritti nell'elenco dei monun1enti nazionali, 
qualora ;non fossero sufficienti le assegnaziOni 
dei relativi bilanci. 

Art. 3. 

In occasione della esecuzione dei la v ori 
di cui alle lettere a) e c) dell'articolo 2, i pro
prietàri degli edifici compresi nella zona pre
vista dal pr0gra:m:ma annuale dei lavori, di 
cui all'articolo 15, hanno obbligo di provve
dere alla sistemazione delle fondazioni degli 
edifici fronteggianti i canali e rii per la parte 
non di competenza dello Stato, ai · sensi della 
lettera b) dello stesso articolo 2 ). 

I detti proprietari hanno l'obbligo inoltre 
di provvedere al completo restauro . dei loro 
edifici nei rigu~rdi statici, igienici e dell'ornato, 
ivi . compresa la sistemazione · delle relative 
fognature private. 

L'obbligo di provvedere alle acce;n;nate opere 
si estende ai proprietari degli edifici situa ti 
alle zone indicate all'articolo 2, non comprese 
nel programma di cui all'articolo 15: 

a) quando vi sia pericolo di da;n;ni alle 
cose od alle persone a causa di deficienti con-
9,izio;ni Astatiche degli edifici; 

b) · quando gli edifici siano dichiarati in 
tutto o in parte inabitabili a norma delle di
sposizioni in vigore. 

La necessità dei sopradetti lavori di restauro 
e sistemazione ·in relazione ai fini della presente 
legge, è riconosciuta dal sindaco, sentiti i propri 
uffici tecnid, artistici e sanitari e su ct>nforme 
parere del Magistrato alle acque e della So
vrai;ntendenza ai monumenti, nell'àlp.bito delle 
relative còmpetenze. 

Le opere di cui sarà riconosciu.ta la neces
sità ai sensi dei comm~ precedenti sara;n;no 
sussidiate con i contributi statali previsti dalla 
p~ese'nte legge, nelle misure seguenti: 

a) fino ad un m-asshno del 40 per cento 
della spesa effettiva, i lavori per il consolida
mento degli edifici · priva ti eseguiti durante il 

prosciugamento dei canali od eseguiti per ra
gioni sta tic h e ed igieniche indilaziona bili, con 
particolare riferimento ai danni provocati 
dalle alte maree e dalla salsedine; 

b) fino ad un :massimo del 30 per cento 
i lavori di riparazione e di ripristino delle parti . 
architettoniche e decorative di edifici privati 
che abbiano particolare interesse artistico; 

c) fino ad un massimo del 30 per cento 
le opere di risanamento dei fabbricati o parti 
di essi aventi particolare utilità anche per il 
decorò edilizio cittadino o per la loro monu
mentalità. 

Il contributo predetto potrà essere elevato 
rispettivamente dal 40 per cento al60 per cento 
e dal 30 per celjl;to al 50 per cento qualora si 
tratti di restauri ad edifici di particolare inte
resse artistico ed il costo dei la v ori necessari 
sia riconosciuto gravoso in rapporto al reddito 
di cui l'edificio. stesso è suscettibile. 

La :misura del contributo da corrispondere 
ai privati sarà proposta d~l sindaco in base ai 
criteri fissati dal Consiglio comunale. 

Il comune di Venezia è autorizzato ad antici
pare, a lavori collaudati, i contributi di cui al 
5° comma; salvo rimborso integrale da parte 
dello Stato nei limiti degli stanziamenti con
sentiti e previst~ dall'~rticolo 6, lettera b), 
della presente · legge. , 

Ove i proprietari interessati non provvedano 
nel termine stabilito dal sindaco alla es ecu'" 
zione dei lavori cui sono obbligati, il sindàco vi 
provvede d'ufficio con la procedura dell'arti
colo, 153 della leggB comunale e provinciale, 
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148. 

Qualora alla esecuzione si provveda d 'ufficio 
per inadempienza degli obblighi, il . contri
buto dello Stato sarà pagato in tutto od in 
parte al Comune fino alla concorrenza del de
bito di ciascun proprietario. 

Art. 4. 

Entro due anni dalla pubblicazione della 
presente legge il comune di V enez,ia adotterà 
il piano regolatore generale della città com
pilato ai sensi della legge urbanistica 17 agosto 
1942, n. 1150, unitamente al piano particola
reggiato del centro lagunare. 
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In <lerog.q, alle disposizioni della suddetta 
legge nrba:nistica, il piano particolareggiato 
n1enzionato rJ ccn1m.a precedente è redatto, 
pubblicato ed a,pprovato con le norme eonte
nutc negli ~,rticoli <htJ 3 ~1 8 clelia legge 27 otto
bre 1951, n. 1402. 

Fino a quando non siano stati a,pprovati 
il piano regola,tore generale e quello partico
lareggiato contemplati nei conYrni precedenti, 
conserva efficacia il piano di risanamento 
approvato con decreto re~~le 27 màggio 1940, 
sotto l'osservanza delle disposizioni di cui al 
regio decreto-legge 21 agosto 193 7, n. 1901, 
n1odificato . con decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 845. Peraltro jJ comune non può 
eseguire alcuna opera prevista dal piano di 
risanamento · senza il preventivo ;nulla osta, 
del Magistrato a,lle acque, sentito il proprio 
comitato tecnico al fine di non compromettere 
il futuro assetto della città secondo la preve
dibile impostazione del piano generale. 

Per ·i lavori e le espropri~, zioni da eseguire 
per scopi di risanarnento nell'àmbito del piano 
particolareggiato o del piano di risanamento 
eli cui rispettivan1.ente al secondo e terzo com
ma del presente articolo, potrà essere concesso 
al Comune un contr~buto statale . nella 1uisura 
del 50 per cento nei limiti degli stanziamenti 
annuali di cui al successivo articolo 6, let
tera c). 

Art. 5. 

Per la esecuzione di opere eli demolizione o 
restauro' che richiedessero l'allontanamento 
definitivo di chi abita uno o più casamenti, il 
sindaco provvede agli sfratti con sua ordinanza 
in via amministrativa, e con la procedura pre
vista dall'articolo 153 del testo unico citato, 
provvedendo ad assegnare agli sfratta ti, alloggi 
ricavati dal restauro di vecchi edifici o dalla 
costruzione · di nuovi.' In tal caso il Comune 
avrà facoltà di valersi del contributo statale di 
cui all'articolo 4 e nei limiti degli stanziamenti 
di cui all'articolo 6. 

Il sindaco può concedere un'equa indennità 
per le spese di trasloco, a' fa v ore degli sfratta ti 
che siano in stato di bisogno o di disagio, in 
base a criteri generali stabiliti dal Consiglio 
comunale. 

Con ]o stesso contributo jJ Comune provvede 
anche alla costruzione di strade, fognature, 

in1pianti per servizi pubblici destinati alle 
nnove case per alloggio degli sfrattati. 

Gli edifici e gli impianti di cui ai due comn1i 
precedenti sono di proprietà del . Comune. 

Le opere previste dal presente articolo devono 
essere comprese nel programma annuale di 
cui all'articolo 15. 

L'approvazione da parte del Magis.trato 
~tlle acque dei relativi progetti equivale a di
chiarazione di pubblica utilità a tutti gli effetti 
di legge. 

Per la esecuzione delle opere di risanamento 
previste dalla presente legge, il sindaco ha inol
tre la f::1coltà di emanare speciali ordinanze: 

a) peT soppressione . dei pozzi o cisterne 
che siano causa permanente di pericolo alla 
salute dei cittadini; 

b) per rimozione di cause d'insalnhTità 
delle ·acque o delle abitazioni; 

c) per chiusura o ricostruzione eli ogrii 
canale o tu bo di scarico delle case o per obbligo 
a costruirli; 

d) per obbligo al proprietario, il cui in1-
mobile manchi di acqua, potabile, di fornirsene 
in determinato ten1po; 

e) per obbligo al proprietario di non im
pedire al condomino od all'inquilino od al pto
prietario di staibili contigui, vicini · o interclusi, 
che lo chieda, il passaggio eli tubi conduttori 
di acqua od il passaggio di condotti di fogna
tura per l'allacciamento ·· alla rete stradale; 

f) per multe a carico di contravventori, 
le quali potranno estendersi fino al doppio 
della som:m.à occorrente per la esecuzione del 
lavoro ordinato; 

g) per l'esecuzione dei lavori a carico dei 
contravventori. 

Le ordinanze del sindaco sono i:mm~diata
mente esecutorie, salvo, relativamente alle 
qrclinanze di cui alla lettera e), i provvedi
menti dell'autorità giudiziaria, a richiesta 
della parte interessata, per la determinazione 
delle relative indennità, a norma cÌ.i legge. 

'Art. 6. 

Per provvedere ai lavori di cui agli articoli 
precedenti ed alle relative ~spropriazioni è 
autorizzata la spesa di lire 3.000 . milioni da 
iscriversi a cura del Ministero del .tesrro nel 
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bilancio del Ministero dei lavori pubblici, in 
-dieci esercizi finanziari in parti uguali a comin
ciare dall'esercizio 1953~54 la cui ripartizione 
annuale è la seguente. 

a) per lavori di cui all'articolo 2, lire 
150.000.000; 

b) per i contributi nella spesa dei la v ori 
di cui all'articolo 3, 75 :milioni; 

c) per i contributi nella spesa dei lavori 
di cui agli articoli 4 e 5, 75 :milioni. 

. La erogazione dei contributi prevista nella 
presente legge è disposta con decretò del Pre
sidente del Magistrato alle acque. 

.Art. 7. 

L'Istituto federale delle Casse di risparmio, 
l'Istituto di credito fondiario delle Venezie, 
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, l'Isti
tuto nazionale per le assicurazioni contro gli 
inf~ntuni sul la v oro, l'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale, in deroga anche ai limiti 
segnati dai loro statuti, sono autorizzati a 
concedere ai proprietari che effettuassero le 
opere contemplate all'articolo 3 e per le 
quali si.a già st~to autorizzato il relativo con
tributo da parte dello Stato, mutui corrispon
denti alla somma necessaria per eseguire tutti i 
lavori autorizzati e sussidiati. 

Gli interessati devono presentare garanzia 
all'Istituto . mutuante mediante ipoteca di 
primo o secondo grado s:ul fabbricato per l'ali-. 

. quota non coperta dal sussidio dello Stato, 
· :mentre l'aliquota del contributo, a collaudo 
avvenuto, sarà versata direttamente all'Istituto 
1nutuante. 

.Art. 8. 

Il corriune di Venezia è autorizzato a conl
prendere :nel piano di risana:mento di cui al 
regio decreto 2 7 maggio 1940 ed in quello 
pà:rticolareggiato, che dovrà in prosieguo so
stituirlo ai sénsi dell'articolo 4 della pre
sente legge, anche l'espropriazione degli im
mobili, l'occupazione dei quali giovi ad inte
grare le finali~à dell'opera e a soddisfare le sue 
prevedibili esigenze future. 
· Prima . di procedere alle espropriazioni di 
cui sopra il Comune deve farne notifica ai 
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rispettivi proprietari, e contemporaneamente 
invitarli a dichiarare entro un termine fissato, 
qualora l'area non debba rimanere scoperta, 
se intendono o meno essi stessi addivenire 
all'edificazione e ricostruzione sulle loro pro
prietà, singolarmente se proprietari dell'intera 
zona o riuniti in consorzio secondo le norme 
estetiche ed edilizie che il Comune stabilirà 
in relazione ai vincoli del piano ed ai regola
m.enti vigenti nel Comune stesso. 

Il Oo1nune dovrà altresì notificare ai rispet
tivi proprietari quelle aree che verranno as
soggettate al vincolo di ilnpedita costruzione, 
in conformità a quanto stabilito nel piano 
di risanamento. 

Per tale vincolo verrà corrisposta ai pro
prietari una indennità con le norn1e della pre
sente legge. 

· .Art. 9. 

Per )'esecuzione del piano eli risanamento 
e del piano particolareggiato di cui al primo 
comma del precedente articolo 8 si applicano 
le seguenti norme: 

a) nessuno ha diritto ad indennità per 
la risoluzione dei contratti" di locazione con
seguente alle espropriazioni in dipendenza dei 
piani suddetti; 

. h) l'indennità dovuta ai proprietari degli 
immobili è determinata in base alla media tra 
. H valore venale e l'imponibile accertato in 
base alla legge 11 gennaio 1951, ·n. 25, agli 
effetti della imposta sui terreni e sui fabbri-

. ca ti capitalizzata ad un tasso dal 2 per cento 
al 7 per cento:secondo le condizioni della loca
lità, le condizioni igieniche dell'edificio, lo 
stato di conservazione, di stabilità e le altre 
condizioni dell'edificio stesso. 

.Art. 10. 

Per l'esecuzione delle . esp~opriazioni degli 
stabili compresi nel pia;no particolareggiato, 
il Comune può, a suo insindacabile giudizio, 
seguire la procedura normale stabilita con la , 
legge eli espropriazione per causa di pubblica, 
utilità 25 giugno 1865, n. 2359, oppure se
guire la procedura speciale abbreviata di cui 
al successivo articolo. 
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Qualora ìl Comune scelga di seguire la 
procedura nor:rll,ale, i tern1ini stabiliti ,dalla 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, possono essere 
abbreviati con decreto del prefetto da pu b
blicarsi nei modi di legge. 

Art. 11. 

La procedura abbreviata è regolata dalle 
seguenti nor:me: 

a) il prefetto della Provincia, in seguito 
a richiesta del Comune di · Venezia, dispone 
perchè, in contràddittorio col comune stesso 
e con gli espropriand.i, venga forhl.ato lo stato 

· di consistenza e, in base . alle norme di valuta
zione di cui all'articolo 9, sentito, ove occorra, 
un tecnico da lui scelto fra gli iscritti nell'albo 
degli ingegneri della prov~ncia di Venezia, de
termina la somma che deve · depositarsi alla~ 

Cassa depositi e prestiti, quale indennità di 
espropriazione unica ed i;nscindibile · per ogni 
proprietà . a tacitazione di tutti i diritti reali 
inerenti alla proprietà stessa. 

Tale provved.imento è notificato agli espro
priandi nella for:ma delle citazioni; 

b) nel decreto di determinazione delle 
indennità il prefett~ deve pure stabilire il 
termine entro il quale l'espropriante deve ese
guire il deposito preFtso la Cassa depositi e pre
stiti dell'indennità di cui sopra; 

c) effettuato il deposito, l'espropriante 
deve richiedere al prefetto il decrèto di trasfe
rimento di proprietà e di immissione in pos
sesso degli stabili contemplati nello stato 
di consistenza dei beni di cui alla lettera a) del 
presente articolo; 

d) il decreto del prefetto deve essere, a 
cura dell'espropriante, trascritto all'ufficio di 
conservazione dei registri immobiliari e suc
cessivamente notificato agli interessati nella 
forma delle citazioni; 

e) nei trenta giorni successivi alla · notifica 
suddetta, gli interessati possono proporre avan
ti l'Autorità giudiziaria competente le loro 
opposizioni relativ~mente alla misura delle 
indennità come se. pra determina te; 

f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di 
cui alla lettera d) senza che sia stata prodotta 
opposizione; la indennità come sopra deter
nata e depositata diviene definitiva; 

g) le opposizioni di cui alla lettera e) del 
presente articolo sono trattate con la proce
dura stabilita all'articolo 5 della legge 25 

~ giugno 1865, n. 2359, ma per l'éventuale 
nuova valutazione debbono applicarsi i cri
teri ed i riferimenti sta bili ti con l'artiéolo 9 
della presente legge. 

Art. 12. 

Il comune di Venezia è · autorizzato ad im
porre ai proprietari dei beni ehe siano avvan
taggiati aall'esecuzio·11e delle opere previste 
nel piano di risanamento,' contributi di mi
glioria con le modalità stabilite dalle vigent.i 
disposizioni. 

/ 

Art. 13. 

Nel perimetro di cui all'articolo 2 agli ef
fetti dell'imposta sui fa b briea ti il reddito netto 
sarà fissato deducendo 1 dal reddito lordo dei 

· fabbricati medesimi, a titob di riparazione, 
di :mantenimento e di ogni altra spesa o per·
dita efTentuale, oltre alle detrazioni stabilite 
dalla legge un ulteriore decimo di reddito stess-o. 

ln relazione alla concessione suddetta, i pro
prietari di fabbricati sono obbligati alla tem
pestiva esecuzione di ogni opera necessari::1 

· alla buona conservazione e manutenzione degli 
i:m:mobili. · 

In :mancanza provvede d'ufficio il Sindaco 
con Ìa procedura di cui ·all'articolo 3. 

Art. 14. 

Gli edifici comp~etamente nuovi, le sopra
elevazioni e i nuovi piani aggiunti, come · pure 
i fabbricati radicalmente trasformati e in 
massima partt{ ricostruiti con completo o par
ziale rifacimento dei muri perimetrali oppure 
col completo svuota:rnento interno e con la 
ricostruzione di diverse abitazioni con rela
tivi muri divisori, pavimenti e soffitti godranno 
dell'esenzione venticinquennale dalla imposta 
e dalle sovra'imposte sui fabbricati, purchè 
l'esecuzione sia stata richiesta in applicazione 
della presente legge e del piano di risana:m'jnto, 
e nel termine previsto per l'attuazione di que
stQ ultimo o del piano particolareggiavo di 
m1i all'articolo 4. 
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Art. 15. 

Entro il primo trimestre di ogni anno i1 
Comune propone al Magistrato alle acque, un 
programma delle-. opere che devono essere 
eseguite nell'esercizio successivo. 

Il Magistrato alle acque, sentita la Sovrin
tendenza ai monumenti, entro i successivi 
tre mesi, comunica le sue decisioni, e, èon suo 
decreto, approva il piano con le m~dificazioni 
del caso. 

I rimborsi al Comune, da parte dello Stato, 
dei silssidi corrisposti ai privati per i lavori di 
cui _ all'articolo 3 ed i pagamenti al ·Comune 
stesso dei ,contributi p~r i lavori di cui agli 
articoli 4 e 5 avranno luogo a trimestri po
sticipati dietro presentazione dei seguenti atti: 

a) decreto di concessione del contributo 
da parte del presidente del Magistrato alle 
acque; 

b) certificato di collaudo d.ei l8Jvori ef~ 

tuato dall'ingegnere capo del Genio civile o da 
un suo delegato; 

c) certificato di abitabilità, ove occorra. 

- Art. 16. · , 

Gli atti di espropriazione ed i contr~tti di' 
acquisto di immobili fatti dal Comune ai fini 
dell'attuazione della presente legge sono sog
getti all'imposta fissa minima di registro e 
di trascrizione ipotecaria per ogni trasferì
mento e per ogni trascrizio:.n;e. 

Art. 17. 

La Cassa depositi e ·prestiti è autorizzata 
a ' concedere al comune di Venezia lnutui fino 
. all'ammontare di sei miliardi da ripartir si in 
sei esercizi finanziari per gli scopi di cui al 
succe.ssivo articolo · 18, con ammortamenti 
in 35 anni al saggio vigente al momento della 
concessione. 

Art~ 18. 

Le s_omme mutuate ai sensi dell'articolo 
'precedente sarannu impiegate dal Comune per 
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la costruzione di case popolari, di scuole, fo
gnature, irnpianti igienico-sanitari e di illu
minazione; · nella sistem~zione della viabilità; 
nella estensione dei servizi pubblici inerenti in 
particolare allo sviluppo delle comunicazioni; 
nelle opere di interesse turistico, paesistico e 
sportivo. 

Art. 19. 

I mutui di cui all'articolo precedente sa
ranno garantiti dallò Stato per ca p i tali ed 
interessi. L'assunzione della garanzia statale 
sarà effettuata con decreti del Ministero del 

·tesoro, di concerto con quello dell'interno, sen
'tita la Commissione centrale per- la finanza 
locale. 

Art. 20. 

Per Je opere previste dal precedente· arti
colo 18, il comune di Venezia è ammesso al 
godimento dei contributi statali contemplati 
dalle leggi 2 luglio 1949, n. 408, e 3 agosto 1949, 
n. 589. 

Art. 21. 

I progrannni . dei lavori da. effettuarsi con 
i mutui dicui all'articolo 17 dovranno essere 
approvati dal . Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 22. 

Alla spesa di lire 300 m.ilioni occorrenti 
per l'esercizio 1953-54 si farà /fronte con una 
aliquota delle maggiori entrate di cui al primo 
provvedimento di variazione del bilancio. 

Art. 23. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare in bilancio, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni. 

Il P1·esidente della c ·amera dei deputati 

GRONCHI. 


